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PROGETTO AI SENSI DELL’ART. 23 COMMI 14 E 15 DEL D.LGS. 50/2016  

INERENTE ALLA PROCEDURA TELEMATICA APERTA SOPRA SOGLIA COMUNITARIA AI SENSI 

DELL’ART. 60 DEL D.LGS.50/2016 PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DEL NIDO D’INFANZIA “IL 

NIDO SUL PO“ – DEL SERVIZIO DI TEMPO ANTICIPATO DEL POLO EDUCATIVO E 

DELL’ASSISTENZA AL TRASPORTO SCOLASTICO PER I BAMBINI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

DEL COMUNE DI CASTELVETRO PIACENTINO PER IL PERIODO DAL 1 SETTEMBRE 2023 AL 31 

LUGLIO 2027. 

 
 Il presente Progetto contiene:  

1. relazione illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito l’appalto;  

2. oggetto dell’appalto e modalità di esecuzione del servizio;  

3. indicazioni per la stesura dei documenti di cui al d.lgs. n. 81/2008 per rischi da interferenza – DUVRI;  

4. valore stimato dell'appalto e prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’esecuzione del servizio;  

5. procedura di affidamento e criteri per l'aggiudicazione;  

6. Capitolato speciale d’appalto (Allegato A);  

7. Schema di Contratto (Allegato B);  

 

1. RELAZIONE ILLUSTRATIVA CON RIFERIMENTO AL CONTESTO IN CUI E’ INSERITO L’APPALTO - 

CONTESTO 

Il nido d’infanzia di Castelvetro è sorto dalla Legge di istituzione di nidi d’infanzia la Legge 1044/1971. Apre come nido 

Comunale a Marzo del 1978 insieme alla scuola dell’infanzia Comunale.  Entrambi i servizi restano a gestione diretta del 

Comune fino al 1991, poi la scuola dell’infanzia diventa statale, mentre il nido resta a gestione interamente comunale fino 

ad Agosto 2015 quando il servizio viene affidato in appalto.  

I due servizi hanno avuto nel tempo percorsi pedagogici molto intrecciati e questo è un aspetto che dovrebbe essere 

rinsaldato con maggiore intensità e progettualità, la vicinanza non solo ha permesso la condivisione di spazi sia interni 

che esterni  (ingresso, cucina, sala insegnanti, purtroppo poco utilizzata perché lo spazio magazzino è scarso e quindi è 

diventata prevalente questa funzione), ma anche la condivisione di famiglie che hanno bambini in entrambi i servizi.  

Come evidenziato dalle Linee guida per il sistema integrato zerosei, i servizi educativi e le scuole dell’infanzia operano 

in un contesto complesso e in continuo movimento e sono chiamati a rinsaldare l’alleanza educativa con le famiglie, ad 

operare in continuità con il territorio, a promuovere e diffondere i valori irrinunciabili e non negoziabili della Costituzione. 

Questi principi devono guidare l’intenzionalità pedagogica a cui l’appaltatore che gestirà da Settembre 2023 i servizi 

dovrà orientarsi. 

Negli ultimi anni c’è stato una crescita nelle iscrizioni dei bambini nella scuola dell’infanzia e si registra una richiesta, 

seppure stazionaria, di anticipi scolastici, che hanno indotto l’Amministrazione Comunale a presentare un progetto, che 

verrà finanziato con i fondi per il PNRR, di sezione ponte tra nido e scuola dell’infanzia. Per realizzare questo nuovo 

progetto, sarà necessario aggiungere dei locali e ristrutturare quelli esistenti, soprattutto quelli che riguardano i servizi 

generali, tra le quali auspichiamo un nuovo locale di deposito per i materiali di facile consumo e prodotti igienici di 

entrambi i servizi, oltre che una nuova sala educatori/docenti attrezzata per la documentazione.  

L’orientamento alla continuità viene sancito anche attraverso una offerta di servizi di sostegno alle famiglie, ma con lo 

scopo di avvicinare i due pianeti infanzia, si tratta del tempo anticipato, per i bambini iscritti e frequentanti sia il nido che 

la scuola dell’infanzia, che l’assistenza sul trasporto scolastico per i bambini della scuola dell’infanzia. 

L’appalto non prevede la suddivisione in lotti aggiudicabili separatamente in quanto il servizio è caratterizzato sia da una 

sostanziale omogeneità tecnico-operativa delle prestazioni richieste, che da una dimensione dell’utenza tale da rendere 

non opportuna la scissione delle prestazioni medesime in affidamenti separati. 

Il nido d’infanzia ha un proprio progetto pedagogico, a cui l’appaltatore dovrà attenersi, prevedendone la parte 

organizzativa e gestionale. 

 

2 -  OGGETTO DELL’APPALTO  E MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO - 



2 

 

Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento dei seguenti servizi: 

1)  gestione Educativo, Ausiliario e di coordinamento pedagogico del servizio Nido d’Infanzia Comunale “Il Nido sul 

Po” che è inserito all’interno di un Polo educativo che comprende oltre al nido anche la scuola per l’infanzia statale 

“Il giardino di Alice” e delle attività accessorie e complementari al servizio quali: 

1.1. Servizio tempo anticipato per bambini dai 6 mesi ai 6 anni  

1.2. la fornitura del materiale ludico e di consumo,  

1.3. il servizio di igienizzazione e pulizia dei locali,  

1.4. il servizio di distribuzione del pasto e attività accessorie,  

1.5. le pulizie straordinarie; 

1.6 manutenzione sia delle attrezzature rese disponibili dall’Amministrazione e presenti nelle strutture al momento 

della consegna dell’appalto, sia di quelle che nel tempo dell’appalto verranno ad aggiungersi;  

1.7 Servizio di assistenza scuolabus per bambini dai 3 ai 6 anni  

 

L’affidamento è pertanto individuato dai seguenti CPV:  

CPV PRINCIPALE: 80110000-8: Servizi di istruzione prescolastica 

CPV SECONDARIO: 85312110-3: Servizi forniti da centri diurni per bambini 

Ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 50/2016 (di seguito “Codice”), l’affidamento si configura quale appalto di servizi.  

 

L’appalto non prevede la suddivisione in lotti aggiudicabili separatamente in quanto trattasi di un complesso di 

prestazioni costituenti un unicum funzionale, la cui corretta esecuzione ne rende opportuna la gestione unitaria e 

organica, a cura del medesimo operatore.  

 

In considerazione dell’importo del presente appalto, non è comunque preclusa la partecipazione degli operatori di 

ridotte dimensioni, i quali – se del caso – potranno ricorrere anche agli strumenti di partecipazione offerti dal D.Lgs. 

50/2016 (partecipazione in RTI, etc.).  

 

LUOGHI DI ESECUZIONE E BENI STRUMENTALI  

Tutti i servizi che riguardano la gestione del Nido d’infanzia oggetto prevalente del presente appalto si svolgeranno presso 

il Polo educativo nella parte relativa al Nido d’Infanzia Comunale “Il nido sul Po” che ha l’ingresso in via San Giuseppe, 

23 – Castelvetro Piacentino (planimetria Allegato 2/C al capitolato speciale d’appalto), di proprietà del Comune, che 

viene messo a disposizione della Ditta aggiudicataria per tutta la durata dell’appalto in comodato d’uso gratuito. 

 Il Servizio di Tempo anticipato a favore di bambini dai 6 mesi ai 6 anni che si svolgerà presso il Polo educativo nei locali 

del Nido d’Infanzia Comunale nel caso di un numero di iscritti inferiore a n. 7, con la possibilità, nel caso di un numero 

di iscritti alla scuola dell’infanzia superiore a 7 o qualora se ne ritenesse l’opportunità educativa o organizzativa, di 

spostare la sede del servizio nei locali dell’attigua scuola dell’infanzia “Il giardino di Alice, con ingresso in P.zza S. Villa. 

Il servizio di assistenza su un unico scuolabus per bambini dai 3 ai 6 anni che frequentano la scuola dell’infanzia. Il luogo 

di svolgimento riguarda il territorio del Comune di Castelvetro Piacentino codice NUTS: ITH51 

 

L’Amministrazione comunale mette a disposizione, per lo svolgimento di parte del servizio educativo del nido d’infanzia, 

i locali, le attrezzature e gli arredi necessari al funzionamento del servizio stesso. L’area verde esterna è già attrezzata in 

parte con giochi adatti all’età prescolare. 

DURATA DELL’APPALTO E AVVIO SERVIZI 

L’appalto avrà una durata di quattro anni (Settembre 2023 - Agosto 2027). L’inizio e la fine del servizio annuale sono 

determinati secondo il calendario educativo/scolastico. 

I differenti servizi oggetto dell’appalto avranno date di avvio differenti e precisamente: 

- Nido infanzia 1 Settembre senza utenza, e generalmente dal 4° giorno lavorativo del mese di settembre per l’utenza; 

- Tempo anticipato per bambini che frequentano il nido d’infanzia generalmente dalla seconda settimana di apertura 

del servizio all’utenza;  
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- Tempo anticipato per bambini che frequentano la scuola dell’infanzia dalla seconda settimana di apertura del servizio 

all’utenza;  

- Scuolabus per bambini che frequentano la scuola dell’infanzia generalmente dal 15 Settembre se il giorno non cade 

di venerdì; 

BREVE DESCRIZIONE DEI SERVIZI 

Servizio nido d’infanzia 

Il Nido d’Infanzia “Il Nido sul Po” è una struttura autorizzata per ospitare n. 24 bambini (prot. autorizzazione n. 9007 del 

23/08/2017). In base alla Direttiva n. 1564/2017 potranno essere iscritti un numero di bambini superiore alla ricettività 

della struttura nella misura massima del 15% fatto salvo il rispetto del rapporto numerico che andrà calcolato sul numero 

dei bambini effettivamente iscritti 

I bambini sono suddivisi in base all’età in: 

N. 1 SEZIONE LATTANTI per totale 05 bambini di età 6 mesi (al 31/12) a 11 mesi (al 31/08);  

N. l SEZIONE MISTA per totale 19 bambini di età 12 - 32 mesi a settembre. 

Le sezioni sono comunque flessibili per assicurare una maggiore risposta all’utenza. 

Le ammissioni ai servizi sono annualmente disposte dall’ufficio istruzione del Comune di Castelvetro Piacentino sulla 

base della graduatorie di ammissione. 

CALENDARIO EDUCATIVO ED ORARIO DI FUNZIONAMENTO 

Il nido apre indicativamente nella prima settimana di settembre e chiude il 30 giugno per un totale di 195 giorni. L’apertura 

nel mese di Luglio è vincolata al numero di iscrizioni al servizio estivo.  

Il nido funziona di regola dal Lunedì al Venerdì ed offre tre tipologie di orario: 

1) Tempo Pieno dalle ore 8.15 alle ore 16.15 (è previsto il servizio pasto). Disponibilità di posti 14. Il tempo Pieno 

può essere usufruito dal compimento dell’anno del bambino; 

2) Tempo Corto dalle ore 8:15 alle ore 13:15 (è previsto il servizio pasto). Disponibilità di posti 10; 

3) Tempo Part Time dalle ore 8:15 alle ore 11.00 che potrà essere esteso alle ore 12.00 (non è previsto il servizio pasto). 

BAMBINI CON DIVERSE ABILITÀ  

Ai bambini diversamente abili è garantito il diritto alla frequenza. Il Comune garantisce al bambino, se necessario, con 

oneri a proprio carico e previo valutazione del Responsabile del Servizio Socio-Culturale l’integrazione con un educatore 

di sostegno sulla base di un progetto di inserimento elaborato dal Coordinatore Pedagogico dell’appaltatore in stretta 

collaborazione con il Coordinatore Pedagogico Comunale. La determinazione del fabbisogno tiene conto di quanto 

previsto nell’Accordo di Programma Provinciale per l’integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap (art. 

13 c. 1 lett. a) della Provincia di Piacenza vigente, delle indicazioni contenute nella Certificazione per l’integrazione 

scolastica ai sensi dell’art. 3 della L. 104/92 (Diagnosi Funzionale).  

NIDO ESTIVO 

L’Amministrazione ogni anno, quando definisce il calendario educativo, stabilisce anche l’apertura del servizio nel mese 

di luglio.  

Il nido estivo è un servizio educativo strutturato generalmente su 4 settimane che ha le stesse modalità orarie dell’anno 

educativo appena trascorso. 

Gli utenti del servizio sono già utenti del nido comunale e possono frequentare il tempo part time o tempo pieno. 

Il servizio può essere fruito solo dagli utenti che ne fanno formale richiesta compilando un modulo predisposto 

dall’Amministrazione Comunale. 

Il servizio è strutturato in massimo 4 settimane, sul modulo di iscrizione la famiglia indica le settimane che intende fruire 

 Il servizio viene, di norma, svolto solo nelle settimane in cui risultano iscritti almeno 7 bambini e viene organizzato in 

continuità con il progetto pedagogico dell’anno. L’orario anticipato dalle ore 7:30 alle ore 8:15 è attivato se viene richiesto 

da almeno 3 utenti già iscritti durante l’anno educativo al servizio. 
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SERVIZI AUSILIARI 

Il funzionamento del nido d’infanzia, per le modalità di svolgimento del servizio e per la qualificazione del personale 

impiegato, richiede una definizione gestionale delle attività ausiliarie in interazione costante con gli interventi educativi 

e con la complessiva vita sociale del nido. 

Le forme organizzative e le competenze professionali (degli educatori e degli ausiliari) costituiscono elementi necessari 

per qualificare i servizi, tanto che la gestione quotidiana del servizio per l’infanzia è delegata al gruppo degli educatori 

che, insieme agli ausiliari, si strutturano in gruppo di lavoro, decidendo e agendo secondo regole stabilite collegialmente 

e democraticamente tenuto conto delle specificità individuali, dei diversi ruoli e delle diverse funzioni. 

Il personale educativo e ausiliario compartecipano in modo diverso al modello educativo perseguito e offerto alle famiglie 

e ai bambini. 

I servizi ausiliari presso il nido sono articolati per una percentuale indicativa del 70% da servizi a connotazione 

assistenziale (ausilio durante il momento del pasto, sostegno agli educatori per tutte le azioni di cura dei bambini, supporto 

nell’igiene personale, nell’alzata dopo il riposo pomeridiano, vigilanza temporanea dei bambini, ausilio alla fase 

dell’inserimento dei bambini) e indicativamente del 30% da servizi di pulizia. 

SERVIZIO DI TEMPO ANTICIPATO PER I BAMBINI DAI 6 MESI AI 6 ANNI  

Il servizio è rivolto solo ai bambini regolarmente iscritti e riguarda l’accoglienza, l’assistenza e la sorveglianza, dei 

bambini che frequentano il polo educativo, che comprende il nido d’infanzia “Il nido sul Po” e la scuola dell’infanzia 

Statale Il Giardino di Alice. 

Il servizio di tempo anticipato si svolge dal lunedì al venerdì, viene avviato secondo le tempistiche indicate al precedente 

punto “Durata dell’appalto e avvio servizi” e si conclude il 30 giugno. L’orario del tempo anticipato è dalle 7:30 alle ore 

8:15 per i bambini che frequentano il nido d’infanzia e dalle ore 07:30 alle ore 08:00 per i bambini della scuola 

dell’infanzia. 

Il numero degli educatori da assegnare al servizio è differenziato in base al numero degli iscritti ed è cosi definito: 

n. 1 educatore ogni n. 7 bambini da 1 a 6 anni, il numero diminuisce nel caso di iscrizione e frequenza di bambini di età 

inferiore all’anno ed aumenta arrivando al rapporto 1:10 nel caso di bambini di età a settembre da 18 mesi a 5 anni 

Il servizio è attivato al raggiungimento di almeno n. 3 iscritti.  

SERVIZIO ASSISTENZA SCUOLABUS  

Il servizio riguarda l’assistenza e sorveglianza sugli scuolabus per gli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia Statale Il 

Giardino di Alice  e la scuola dell’infanzia Paritaria “San Giovanni” di Castelvetro Piacentino. Il servizio di assistenza e 

sorveglianza sui mezzi adibiti al trasporto scolastico si connota come servizio di accompagnamento e si articola in:  

• accompagnamento dei bambini durante le operazioni di salita e discesa dal mezzo;  

• accompagnamento dei bambini nel tragitto pedonale automezzo - scuola - automezzo;  

• sorveglianza sugli scuolabus durante i tragitti di percorrenza casa – scuola - casa.  

L’Ufficio Istruzione del Comune di Castelvetro Piacentino definisce ad ogni inizio di anno scolastico il piano annuale del 

servizio di trasporto scolastico elaborato in base alle richieste pervenute da parte degli utenti e suddividendo le tratte per 

ogni frazione. Il Comune attiva il servizio di assistenza e sorveglianza esclusivamente in relazione alle richieste di 

trasporto dei bambini iscritti alla scuola d’infanzia. Gli orari del servizio indicativamente saranno i seguenti: 

Andata dalle ore 8:30 alle ore 9:30 

Ritorno dalle ore 15:15 alle ore 17:15 

 

3 -  INDICAZIONI PER LA STESURA DEI DOCUMENTI DI CUI AL D.LGS. N. 81/2008 PER RISCHI DA 
INTERFERENZA – DUVRI - 

Non ravvisando che l’esecuzione del servizio comporti reali rischi da interferenze tra il personale esterno ed il personale 

dell’impresa appaltatrice, poiché l’esecuzione dello stesso si svolgerà all’interno dei locali dei quali la ditta avrà la piena 

disponibilità per l’intera durata dell’appalto, non si procede alla redazione del D.U.V.R.I.  

I costi della sicurezza per rischi da interferenza sono dunque pari a € 0,00 
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4 -  VALORE STIMATO DELL'APPALTO E PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI NECESSARI 

PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO - 
 

PERIODO DI AFFIDAMENTO E VARIANTI  

Al fine di garantire continuità ad un servizio di natura così delicata si stabilisce la durata dell’appalto in 4 (QUATTRO) 

anni decorrenti dalla data di stipula del contratto o dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna dei servizi, se 

precedente. Sono fatte salve le seguenti precisazioni: 

 

(I) su richiesta del Comune, l’aggiudicatario è tenuto ad attivare i servizi (servizio educativo e servizio di 

coordinamento pedagogico) anche nelle more della stipula del contratto e ad adempiere all’eventuale richiesta di 

esecuzione anticipata del contratto ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice;  

(II) secondo quanto precisato all’art. 46 del Capitolato speciale, ai sensi dell’art. 106, comma 12 del Codice, qualora in 

corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 

quinto dell’importo del contratto, il Comune può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste 

nel contratto originario. In tal caso, l’appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

In considerazione della durata quadriennale del contratto e della tipologia dei servizi richiesti (legati alla variabilità 

dell’utenza, non prevedibile con certezza dal Comune), i dati forniti nel presente Progetto e nel Capitolato speciale 

d’appalto allegato A hanno carattere puramente indicativo e potranno subire variazioni in base al numero di bambini 

iscritti, alla chiusura temporanea dell’asilo nido e/o ulteriori e sopravvenute esigenze.  

Pertanto, i dati riportati nel presente Progetto nel Capitolato speciale d’appalto allegato A non sono da ritenersi vincolanti, 

in quanto potranno variare in eccesso o in difetto in qualsiasi momento del periodo di validità contrattuale a seguito di 

indicazione del Comune, senza che ciò possa dare adito a richiesta dell’aggiudicatario di variare le condizioni contrattuali 

fissate in sede di gara. 

Pertanto, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice, tenuto conto della variabilità del numero di utenti che 

potranno avvalersi del servizio nonché della previsione della clausola di revisione prezzi di cui all’art. 42 del Capitolato 

Speciale d’Appalto, il Comune di Castelvetro Piacentino si riserva la facoltà di modificare, senza una nuova procedura di 

affidamento, l’importo contrattuale fino ad un massimo del 20%. In tal caso l’appaltatore sarà tenuto all’esecuzione delle 

prestazioni alle stesse condizioni previste nel contratto originario e non potrà far valere il diritto alla risoluzione del 

contratto. 

 

CLAUSOLA SOCIALE E COSTI DEL PERSONALE  
Ai sensi dell’art. 50 del Codice, l’appaltatore subentrante dovrà riassorbire (in via prioritaria) il personale operante alle 

dipendenze del gestore uscente in possesso dei requisiti richiesti all’art. 24 Capitolato speciale d’appalto allegato A, 

garantendo il mantenimento dell’anzianità maturata, nonché il riconoscimento di quella maturanda in termini di scatti 

economici, così come previsto dal CCNL e dalla normativa applicabili, nei limiti delle esigenze di servizio formulate 

nella presente procedura. 

Attualmente il personale adibito al servizio nido è assunto con contratto CCNL delle Cooperative del settore socio-

sanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo o contratto equivalente ed è così composto:  

 

N. 

unità 

Descrizione mansioni 

contrattuali  

Livello 

retributivo 

N. scatti 

anzianità 

decorrenza 

prossimo scatto 

Monte ore 

assegnato sul 

servizio 

1 EDUCATRICE D 2 2024/12 30 

2 EDUCATRICE D 0 2023/09 31,5 

3 EDUCATRICE D 0 2023/10 31,5 

4 EDUCATRICE D 0 2024/09 31,5 

5 
ADDETTO 

ALL'INFANZIA B 1 2023/10 25 

6 
ADDETTO 

ALL'INFANZIA B 1 2023/10 15 

7 COORDINATRICE E 3 2023/01 5 
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IMPORTO DELL’APPALTO A BASE D’ASTA 

L’importo d’appalto a base d’asta comprende gli oneri previsti per la sicurezza unicamente in relazione a quelli propri 

del privato datore di lavoro, tenuto conto che nel presente appalto non sono previste interferenze che richiedano la 

redazione di DUVRI e il conseguente calcolo degli specifici costi relativi, ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. n. 81/2006. 

Ai fini della quantificazione del costo del personale da parte della stazione appaltante, è stato preso in considerazione il 

costo orario minimo (senza indennità di turno in quanto non applicabile al presente appalto) riportato nelle Tabelle per la 

Provincia di Piacenza afferenti il “Costo orario del lavoro per i lavoratori delle cooperative sociali del settore socio 
sanitario assistenziale educativo e di inserimento lavorativo” in vigore dal mese di settembre 2020, costo che risulta 

allineato rispetto al costo del lavoro riportato nelle Tabelle Ministeriali di cui al D.D. n. 7/2020 del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, stimando per il  

Servizio nido infanzia (educativo-ausiliario e di coordinamento):  

n. 5.706 ore annuali per l’impiego di n. 4 educatori inquadrati al livello D2. Il calcolo delle ore è comprensivo sia 

dell’orario frontale che delle 120 ore di monte-ore per educatore; 

n. 1.925 ore annuali per l’impiego di n. 2 addetti all’infanzia inquadrati al livello B1. Il calcolo delle ore è comprensivo 

sia dell’orario frontale che delle 20 ore di monte-ore per ausiliarie;  

n. 248 ore annuali per l’impiego di n. 1 coordinatore pedagogico inquadrato al livello E2. 

 

Servizio Tempo anticipato nido infanzia e scuola infanzia 
n. 225 ore annue per l’impiego di 2 educatori inquadrati al livello D.  

 

Servizio assistenza scuolabus alunni scuola infanzia 
n. 540 ore annue per l’impiego di 1 assistente inquadrati al livello B 

 

SERVIZIO  

NUMERO ORE 

ANNNUALI 

ATTIVITA' 

costo orario del 

lavoro senza 

indennità di turno 

Costo minimo del 

personale su base 

annua 

EDUCATORE con inquadramento al livello D2 del 

CCNL Cooperative Sociali  
5.931 € 20,60 € 122.178,60 

COORDINATORE con inquadramento al livello E2 

del CCNL Cooperative Sociali  
248 € 24,72 €    6.130,56 

ASSISTENTE con inquadramento al livello B1 del 

CCNL Cooperative Sociali 
2.465 € 17,04 €  42.003,60 

  
 € 170.312,76 

 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice, l’importo posto a base di gara comprende i costi della manodopera che il 

Comune ha stimato per un importo di € 170.312,56 (su base annuale) oltre IVA di legge, corrispondente a € 681.251,04 

(oltre IVA di legge) per l’intera durata quadriennale dell’appalto. 

Siffatto importo è stato calcolato tenendo conto da un lato, di un monte orario complessivo presunto di 32.186 ore, 

dall’altro, del costo orario previsto riportato nelle Tabelle per la Provincia di Piacenza afferenti il “Costo orario del lavoro 
peri lavoratori delle cooperative sociali del settore socio sanitario assistenziale educativo e di inserimento lavorativo” 

in vigore dal mese di settembre 2020, costo che risulta allineato rispetto al costo del lavoro riportato nelle Tabelle 

Ministeriali di cui al D.D. n. 7/2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 
In aggiunta ai costi della manodopera, ai fini della determinazione del corrispettivo sono state considerate: 

a1) l’acquisto di materiale didattico, bibliografico, di cancelleria, di pulizia, di consumo, monouso e a perdere, di igiene, 

pannolini, acquisto nuovi arredi e attrezzature e di ogni altro materiale necessario al buon funzionamento del servizio 

costi per il normale mantenimento della sicurezza (per un valore stimato complessivo per la durata dell’appalto di € 

42.000,00 soggetto a base di gara); 

a2)  le spese generali, che comprendono tutte le restanti voci di costo connesse con le prestazioni richieste dal capitolato, 

quali ad esempio le spese per la gestione tecnico-amministrativa del servizio, quelle per la gestione amministrativa 

del personale, le spese assicurative, le spese per l'aggiornamento e la formazione del personale, le spese per 

coordinamento, riunioni, ecc.. Rientrano nelle spese generali anche gli oneri aziendali per l'adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
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a3)  l'utile d'impresa, voce di costo che fa riferimento al risultato economico conseguibile dall'affidatario in termini di 

differenza tra costi e ricavi. 

Sulla base di tali valutazioni, si è quantificata un'incidenza di tali costi (a2+a3), sulla tariffa a base d'asta, di circa il 22% 

. 

Valore complessivo stimato soggetto al ribasso IVA di legge, spese incentivi e per commissione escluse, per il periodo di 

durata del contratto cioè dal 01/09/2023 al 31/07/2027 è di € 871.334,40 

(Ottocentosettantunotrecentotrentaquattro/40).  

L’importo è determinato sul totale presunto delle ore, differenziate per figura professionale, moltiplicato per la seguente 

base d’asta oraria:  

€ 25,10 compenso orario onnicomprensivo per la figura di educatore (il compenso orario è stato calcolato sul livello D2), 

n. 23.724 ore   

€ 30,00 compenso orario onnicomprensivo per la figura di coordinatore (il compenso orario è stato calcolato livello E2), 

n. 992 ore 

€ 20,70 compenso orario onnicomprensivo per la figura di addetto ai servizi generali (il compenso orario è stato calcolato 

livello B1), n. 9.860 ore 

a cui va aggiunto l’importo stimato complessivo per la durata dell’appalto di € 42.000,00 relativo al l’acquisto di materiale 

didattico, bibliografico, di cancelleria, di pulizia, di consumo, monouso e a perdere, di igiene, pannolini, acquisto nuovi 

arredi e attrezzature e di ogni altro materiale necessario al buon funzionamento del servizio costi per il normale 

mantenimento della sicurezza. 

TABELLA ‘A’ 

FIGURE IMPIEGATE LIVELLO TOT ORE 

STIMATE  

COMPENSO ORARIO 

ONNICOMPRENSIVO 

TOTALE 

figura di educatore  livello D2 23.724  ore  € 25,10 € 595.472,40  

figura di coordinatore livello E2 992  ore € 30,00  €  29.760,00   

addetto ai servizi generali 

con funzioni assistenziali 

livello B1 6.420 ore € 20,70 

€ 132.894,00 

addetto ai servizi generali 

pulizia 

livello B1 3.440 ore € 20,70 

€   71.208,00 

Importo complessivo stimato per la durata dell’appalto per l’acquisto di materiale didattico, 

bibliografico, di cancelleria, di pulizia, di consumo, monouso e a perdere, di igiene, pannolini, 

acquisto nuovi arredi e attrezzature e di ogni altro materiale necessario al buon funzionamento del 

servizio costi per il normale mantenimento della sicurezza    € 42.000,00 

IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO A BASE D’ASTA € 871.334,40 

 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: la Stazione Appaltante valuta che non ricorrano le condizioni per la 

predisposizione del DUVRI in considerazione dell’assenza di rischi specifici e per la ridotta significatività dei rischi 

interferenziali per le attività di coordinamento, gestibili con misure senza impatto economico. 

Opzione aumento importo contrattuale ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera a): € 29.239,60 

(ventinovemiladuecentotrentanove/60). 

 

Nella tabella seguente viene dunque riportato il quadro economico complessivo relativo all'appalto, specificante il valore 

stimato dell’appalto, calcolato conformemente a quanto previsto dall’art. 35, comma 4 del D.Lgs. 50/2016 
  
 TABELLA  

PUNTI DESCRIZIONE IMPORTO 
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A 

Importo quadriennale per l'esecuzione del servizio oggetto del presente 

appalto servizio educativo (include educatori e coordinamento)  
        625.232,40 €  

B 

Importo quadriennale per l'esecuzione del servizio oggetto del presente 

appalto per servizi ausiliari a carattere assistenziale 
        132.894,00€  

C 

importo quadriennale per l'esecuzione del servizio oggetto del presente 

appalto per servizi di pulizia  
          71.208,00 €  

D 

Importo complessivo stimato per la durata dell’appalto per l’acquisto di 

materiale didattico, bibliografico, di cancelleria, di pulizia, di consumo, 

monouso e a perdere, di igiene, pannolini, acquisto nuovi arredi e 

attrezzature e di ogni altro materiale necessario al buon funzionamento del 

servizio costi per il normale mantenimento della sicurezza 

           42.000,00 € 

 
Valore presunto dell'appalto,  soggetto a ribasso (A+B+C+D)  

871.334,40 € 

 

ONERI PER LA SICUREZZA DA INTERFERENZE NON SOGGETTI A RIBASSO €            0,00 

 

OPZIONE AUMENTO IMPORTO CONTRATTUALE AI SENSI DELL’ART. 106, C. 1 

LETT. A) 
€   29.239,60 

 

VALORE DELL’APPALTO AI SENSI DELL’ART. 35, COMMA 4, D.LGS N. 
50/2016 

€ 900.574,00 

E IVA 5% (relativo alle figure di educatore, coordinatore e assistenziali) € 39.230,70 

F IVA 22% (relativo ai lavori di pulizia ed acquisto materiali) € 25.511,20  

G 

Quota variabile da corrispondere alla SUA (art. 11, c. 2, lett. b) della 

Convenzione fra il Comune di Castelvetro Piacentino e la Provincia di 

Piacenza  
€ 3.485,34  

H 

Quota incentivi per funzioni tecniche ai sensi dell'art. 113 del Codice, (di 

cui 3.485,34 dovuta alla SUA ai sensi dell’art. 113, c.5 del Codice, così 

come ulteriormente disciplinato dalla Convenzione all’art. 11, c.3)  
€ 13.941,35  

 I 

Contributo gara (ANAC (da rimborsare alla Provincia di Piacenza da parte 

del Comune di Castelvetro Piacentino) 
€      410,00  

L Spese per commissione giudicatrice € 1.500,00 

  

 

TOTALE €  984.652,59  

 

Per l’affidamento del servizio il Comune di Castelvetro Piacentino dovrà sostenere le somme indicate nella tabella 

sopra riportata con Fondi iscritti al bilancio comunale. 

 

 
5 - PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERI PER L’AGGIUDICAZIONE - 
Il presente appalto verrà affidato mediante procedura aperta sopra soglia comunitaria, ai sensi dell’articolo 60 del D.Lgs. 

50/2016.  

Tale procedura verrà espletata dalla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, per conto del Comune di 

Castelvetro Piacentino, come da Convenzione sottoscritta fra la predetta Stazione Unica Appaltante ed il suddetto 

Comune. Si precisa che, al fine di garantire la massima concorrenza e l’individuazione della migliore offerta, non si 

procederà ad alcuna selezione delle manifestazioni di interesse pervenute, così che tutti i concorrenti sono 

automaticamente ammessi a presentare offerta entro il termine di scadenza previsto nell’avviso di manifestazione di 

interesse.  
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Per poter considerare tutti gli elementi delle offerte, le stesse saranno valutate con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 commi 2, 3 e 12 del D. Lgs 

50/2016.  

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi, che verranno 

attribuiti come specificato in seguito:  

 

• Offerta tecnica = Max punti 90  

• Offerta economica = Max punti 10  

 

I punteggi saranno attribuiti da una Commissione giudicatrice nominata dalla SUA ai sensi dell’art. 77, comma 12, del 

Codice.  

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo a base d’asta.  

La congruità delle offerte verrà verificata ai sensi dell’art. 97, comma 3, del D. Lgs 50/2016.  

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta congrua ed in base ad elementi 

specifici, non appaia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 97, comma 6, ultimo periodo del Codice.  

 

Per la valutazione dell’offerta tecnica i concorrenti dovranno presentare una relazione tecnica, nella quale dovranno essere 

specificate tre parti. La prima conterrà la parte organizzativa, la seconda gestionale e la terza migliorativa dei servizi 

oggetto dell’appalto. La relazione dovrà garantire la coerenza con il progetto pedagogico del servizio (allegato 3/C al 

presente capitolato) e con le indicazioni e i contenuti presenti nel/nelle: 

a) Progetto pedagogico del nido d’infanzia “Il nido sul Po” allegato 3/C; 

b)  “Linee guida per la stesura del progetto pedagogico e per la realizzazione del percorso territoriale di valutazione 

della qualità” (Allegato 2 alla Delibera della Giunta regionale n. 704 del 13 maggio 2019 e successive modifiche 

che interverranno in corso di durata dell’appalto); 

c) “Progetto pedagogico e strumento di valutazione della qualità realizzato dal coordinamento pedagogico di 

Piacenza -; 

d) Le linee pedagogiche per il sistema integrato approvate con il decreto ministeriale 22 novembre 2021, n. 334; 

e) Orientamenti nazionali per i servizi educativi per l’infanzia adottati con decreto ministeriale 24 febbraio 2022, 

n. 43 

La relazione tecnica deve risultare realizzabile e applicabile in ogni sua parte, deve essere narrata in modo chiaro e offrire 

elementi facilmente verificabili. Il progetto pedagogico allegato al presente capitolato è stato accreditato nel mese di 

Febbraio dalla Commissione tecnica del Distretto di Levante ai sensi della L.R. 19/2016 art. 23 "b). 

La relazione tecnica dovrà inserirsi nel solco del progetto pedagogico, intercettandone i valori e gli orientamenti 

pedagogici e in coerenza con questi presentare una relazione dettagliata e calibrata sul nido d’infanzia di Castelvetro 

Piacentino “Il nido sul Po” articolando, in sezioni differenti, i punti di seguito riportati: 

1° PARTE PROGETTO ORGANIZZATIVO 

Il Progetto Organizzativo, da presentare in sede di gara, deve richiamarsi ai criteri e alle modalità di lavoro espressi nel 

progetto pedagogico. Le voci di seguito elencate, che verranno esplicitate dall’operatore seguendo lo schema dei punteggi 

previsti nel Disciplinare di Gara, racchiudono i punti essenziali individuati per valutare la capacità dell’operatore di 

proporre un modello organizzativo coerente con le premesse del progetto pedagogico e sostenibile nella sua realizzabilità: 

a) descrizione dettagliata dell'organizzazione di una giornata tipo. In particolare deve emergere la coerenza tra la gestione 

dei tempi della quotidianità, soprattutto quella dei passaggi, con la metodologia adottata per garantire il rispetto delle 

finalità del servizio previsti nel progetto pedagogico (a titolo esemplificativo: la gestione dei tempi della cura e delle 

esperienze come si armonizzano nella giornata, come si garantisce la non standardizzazione di alcuni momenti della 

giornata, il personale coinvolto …);  

b) descrizione della gestione degli ambientamento, dell’accoglienza e del saluto (a titolo esemplificativo: indicare 

l’orario e l’organizzazione del personale in relazione al contesto del servizio, le modalità di sostegno al personale 

coinvolto negli ambientamenti, gli strumenti di progettazione e documentazione specifici, come viene gestita la 

relazione con le famiglie quali modalità vengono adottate affinché sia garantito la relazione costante con i familiari 

nel rispetto dei tempi e dei bisogni dei bambini); 

c) descrizione dei criteri e delle modalità di gestione del contesto educativo negli ambienti interni ed esterni. In 

particolare deve emergere come si intende sostenere il personale e di quali materiali e attrezzature eventualmente 
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dotarli integrandoli all’esistente (con riferimento anche alla progettazione dell’ambiente esterno nella visione di creare 

luoghi di apprendimento – atelier espressivi – complementari e/o amplificatori delle esperienze vissute negli spazi 

interni), affinché vengano predisposte le migliori condizioni umane e materiali per garantire la libera sperimentazione 

delle autonomie dei bambini, sia funzionali che emotive, sostenendoli senza sostituirsi a loro.  

d) Indicare come l’operatore intende sostenere il gruppo di lavoro, la sua stabilità e la crescita professionale (a titolo 

esemplificativo: la gestione dei tempi e metodologia adottata per garantire e/o migliorare le attività di documentazione, 

in special modo la documentazione dei processi, riflessione, miglioramento delle proprie competenze, formazione, 

condivisione e confronto tra il personale); 

e) Descrivere come l’operatore intende sperimentare attraverso il Servizio di Tempo anticipato, per i bambini che 

frequentano il  nido d’infanzia e la scuola dell’infanzia, la continuità 0-6 anni; 

f) Descrivere come l’operatore intende sostenere il personale nel caso di presenza in sezione di bambini diversamente 

abili, come organizza e gestisce le risorse presenti sul territorio; 

g) Pur essendo servizio annuale attivabile in funzione del numero di iscritti, e comunque a discrezione del Comune, 

dovrà essere predisposta anche l’apposita sezione dedicata alle modalità organizzative del servizio di Nido Estivo. 

 

2° PARTE  - PROGETTO GESTIONALE 

Il Progetto Gestionale, da presentare in sede di gara, è direttamente connesso ai criteri e modalità di lavoro espressi nel 

progetto pedagogico ed organizzativo del servizio e definisce sul piano gestionale tali premesse. Esso contiene le norme 

puntuali per quanto riguarda il comportamento e gli obblighi di tutto il personale impiegato, in particolare deve prevedere 

indicazioni precise relative a: 

1. l’organizzazione del lavoro proposta; le modalità di selezione del personale; le strategie di contenimento del turn-

over; gli strumenti finalizzati a garantire la continuità educativa e la valorizzazione del personale (da inserire nella 

relazione tecnica);  

2. organizzazione dell’orario settimanale e delle funzioni del personale distinguendo (da inserire nella relazione tecnica): 

2.A) per il personale educativo: orario frontale e orario dedicato alla documentazione, progettazione ecc. cioè quella 

parte di orario non frontale da svolgere settimanalmente. Sono escluse dalla tabella oraria settimanale (le ore per 

la formazione, incontri con i genitori, cioè quelle funzioni che non hanno una cadenza settimanale ecc.); 

4.a1 Includere nell’organigramma anche l’orario del personale dedicato al tempo anticipato 0-6 anni; 

2.B) per il personale ausiliario: specificando nell’orario la prevalenza delle funzioni cioè se dedicata al sostegno delle 

sezioni o se è prevalente l’aspetto della pulizia, specificando accanto ad ogni distribuzione oraria l’IVA che verrà 

applicata; 

4.b1)  Includere nell’organigramma anche l’orario del personale dedicato all’assistenza scuolabus 

specificando accanto all’ orario l’IVA che verrà applicata;  

 

3° PARTE  - PROGETTO MIGLIORATIVO 
Il Progetto Migliorativo, da presentare in sede di gara, è direttamente connesso ai criteri e modalità di lavoro espressi nel 

progetto pedagogico, organizzativo e gestionale del servizio e definisce gli aspetti che il soggetto risultato aggiudicatario 

riterrà di volere integrare al fine di apportare miglioramenti al servizio 

 

I criteri di valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica richiesti ai fini della partecipazione alla presente gara 

sono esplicitati nel disciplinare di gara cui si rinvia. 

 

6. REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA  

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti, di cui all'art. 45 del D. Lgs. n. 50/2016, che siano in possesso dei requisiti 

di seguito indicati (definiti tenendo conto della complessità del presente appalto, al fine di selezionare un operatore 

affidabile e con un adeguato livello di esperienza e capacità organizzativa):  

1.  ai sensi dell’art. 83, commi 1, lett. a) e 3, del Codice, i concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti 

minimi di idoneità professionale:  
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1.1  iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura della Provincia 

in cui l’impresa ha sede, ovvero in analogo registro dello Stato di appartenenza (all. XVI del Codice), per attività 

coerenti con quelle oggetto della presente procedura. In caso di cooperative o consorzi di cooperative, anche 

l’iscrizione ai sensi del D.M. 23 giugno 2004 all’Albo delle Società Cooperative istituite presso il Ministero delle 

Attività Produttive (ora dello Sviluppo Economico); in caso di cooperative sociali, anche l’iscrizione all’Albo 
regionale;  

1.2  all’impresa di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le modalità 

vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del Codice, 

mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilita, ovvero 

mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri 

professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è corrente; 

1.3  possesso dei requisiti per l’autorizzazione al funzionamento e per l’accreditamento di cui rispettivamente 

all’art. 16 e all’art. 17 della L.R. n. 19/2016 e relative direttive applicative in ordine ai requisiti strutturali e 

organizzativi necessari per l’autorizzazione al funzionamento e a quelli per l'accreditamento che dovrà comprovare 

mediante autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000;  

2.  ai sensi dell’art. 83, comma 1, lett. c) e dell’All. XVII, Parte II del D. Lgs. 50/2016, nonché ai sensi dell’art. 90 del 

DPR 207/2010, i concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti minimi di capacità tecnico 

professionale:  

• Quanto alla prestazione principale: aver svolto regolarmente e con buon esito, nell’ultimo triennio, almeno tre 

servizi analoghi a quello oggetto della prestazione principale, prestati a favore di tre differenti committenti 

pubblici, per un importo complessivo non inferiore a € 360.000,00 (Iva esclusa) di cui n. 1 servizio di importo 

complessivo sul triennio non inferiore a € 200.000,00 (Iva esclusa), precisando l’oggetto dei servizi, l’importo, le 

date di esecuzione e l’Ente destinatario e (se del caso) il relativo CIG. 

Si precisa che per “servizi analoghi” si intendono i servizi di gestione di nidi d’infanzia (assistenza all’infanzia 3 – 

36 mesi) e che per ultimo triennio si intende quello comprensivo deli ultimi tre anni scolastici conclusi (ossia 

2019/2020, 2020/2021, 2021/2022). 

• quanto alla prestazione secondaria: aver eseguito regolarmente e con buon esito, nell’ultimo triennio, servizi 

analoghi a quelli oggetto della prestazione secondaria, prestati a favore di committenti pubblici, per un importo 

complessivo non inferiore a € 35.000,00 (Iva esclusa).  

 Si precisa che per “servizi analoghi” si intendono l’assistenza e la sorveglianza svolta su “scuolabus” per alunni 

frequentanti le scuole d’infanzia e che per ultimo triennio si intende quello comprensivo deli ultimi tre anni scolastici 

conclusi (ossia 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022).  

 Per la comprova del requisito sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa 

indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni 

o dei dati richiesti. 

• certificazione qualità UNI EN ISO 9001:2015 – servizi all’infanzia; 

• certificazione qualità UNI 11034:2003 – servizi all’infanzia 

 

 

7. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO - 

Si rinvia all’Allegato A, quale parte integrante del presente Progetto, denominato “Capitolato speciale”.  

8. SCHEMA DI CONTRATTO - 

Vedasi l’Allegato B quale parte integrante del presente Progetto, denominato “Schema di contratto”. 

 


